Delib. n. 9 - 10.1.2006 N. 45285 P.G.
OGGETTO: Garante dei diritti delle persone private della libertà personale. Nomina.
Il Presidente del Consiglio comunale propone al Consiglio l’adozione della sotto riportata deliberazione

Il Consiglio Comunale
Premesso:
- che, in attuazione degli artt. 2 e 3 dello Statuto e delle linee programmatiche del Sindaco, approvate con propria deliberazione in data 29.9.2003 n.132, il Comune, per quanto nelle sue attribuzioni, è impegnato a promuovere la partecipazione attiva alla vita civile e ad assicurare effettività dei diritti di cittadinanza, del diritto di accedere ai servizi e del diritto al lavoro, soprattutto per le persone private o limitate nella libertà personale, che rientrano fra i soggetti deboli ed esclusi dalla pienezza dell'esercizio dei suddetti diritti;
- che con propria deliberazione del 6.6.2005 n.113/15012 P.G. ha disposto di istituire il Garante dei diritti delle persone private della libertà personale del Comune di Brescia, approvandone la disciplina allegata al provvedimento stesso;

Dato atto che risulta necessario procedere alla nomina del Garante dei diritti delle persone private della libertà personale per un quinquennio;

Dato atto:
- che ai sensi dell’art.66 dello Statuto:
-- il “Garante” è eletto a scrutinio segreto dal consiglio fra persone con particolare competenza nel campo dei diritti umani, delle attività sociali e del mondo del lavoro e con particolare sensibilità per gli Istituti di Prevenzione e Pena, che hanno espresso la loro disponibilità o sono stati proposti da almeno duecento elettori del Comune o da singoli consiglieri del Comune o delle circoscrizioni o dagli ordini e collegi professionali della provincia o dalle organizzazioni sindacali e sociali operanti sul territorio e che diano la massima garanzia di indipendenza, obiettività e competenza giuridico-amministrativa;
- che sull’ammissibilità delle candidature il comitato di valutazione – di cui all’art.58 dello Statuto – a maggioranza dei membri assegnati, esprime un parere;
- che l’elezione del “Garante” ha luogo a maggioranza dei due terzi dei membri del consiglio per le prime due votazioni, ed a maggioranza assoluta dei membri del consiglio stesso per le successive;
- che le prime due votazioni vengono effettuate nella stessa seduta, mentre le eventuali successive votazioni vengono effettuate in altra seduta;
- che il Sindaco con avviso in data 5.9.2005, affisso all’Albo pretorio ed adeguatamente pubblicizzato ha reso noto:
? che il Consiglio comunale deve procedere alla nomina del “Garante dei diritti delle persone private della libertà personale”;
? che il termine per la presentazione delle candidature è stato fissato per il giorno 5.10.2005;
- che entro il termine predetto sono pervenute le sotto elencate candidature:
Fappani dott.Mario Quinzano d'Oglio (BS) 21.3.1941
Ragni avv. Andrea Brescia 2.1.1975

- che il Comitato di valutazione di cui all’art. 58 dello Statuto, nella seduta del 4.11.2005, ha espresso parere favorevole per le candidature sopra riportate;

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente provvedimento espresso in data 7.11.2005 dal Responsabile del Settore Segreteria Generale e dato atto che il presente provvedimento non necessita del parere di regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 267/2000;

Dato atto che la commissione consiliare “politiche della sicurezza, vigilanza, decentramento e partecipazione” nella seduta del 10.11.2005 ha preso atto del presente provvedimento;


Ritenuto necessario procedere ad ulteriore votazione in quanto:
- nella seduta del 5 dicembre u.s., nelle due votazioni effettuate, non è stata raggiunta la maggioranza dei due terzi dei consiglieri assegnati prevista dall’art. 66 dello Statuto;
- nella seduta del 21 dicembre u.s., nella votazione effettuata, non è stata raggiunta la maggioranza assoluta dei membri del Consiglio.

d e l i b e r a
a) di prendere atto del parere espresso dal comitato di valutazione in merito alle candidature presentate;

b) di dar corso alla votazione a scrutinio segreto per la nomina del Garante dei diritti delle persone private della libertà personale.

Si procede quindi alla votazione per schede segrete per la nomina del Garante dei diritti delle persone private della libertà personale.

Il risultato della votazione, accertato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori Alberini, Di Rosa, Petriccione è il seguente:

Presenti n.26
Votanti n.26
Fappani Mario voti n.25
Ragni Andrea voti ----
schede bianche n. 1

Pertanto il Presidente del Consiglio proclama il risultato della votazione ed il Consiglio comunale

d e l i b e r a
di nominare quale Garante dei diritti delle persone private della libertà personale il sig. Fappani Mario.

